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Le istituzioni sportive tendono a 
selezionare solo i problemi per il quale 
corrispondono delle soluzioni certe facenti 
parte di un repertorio di risposte 
codificate. Questo comportamento 
impedisce un approccio creativo e un 
diverso punto di vista riguardante il 
problema. Di conseguenza, le soluzioni 
facendo parte di un range ristretto si 
identificano spesso sotto il solito aspetto 
di servizi o edifici.

Ponendo lo sguardo verso il destino 
degli spazi dello sport, ci accorgiamo 
che essi sembrano avere seguito una 
traiettoria di progressivo 
estraniamento dallo spazio centrale 
delle nostre città, a favore di luoghi 
periferici, e di sempre maggiore 
chiusura e isolamento, sottraendosi 
progressivamente alla vista e 
relegandosi in luoghi sempre più 
specializzati (si pensi ai grandi stadi, 
ma anche alle palestre per il fitness, 
alle piscine, ai campi d’atletica, etc). 

La graduale ritirata dello sport 
dallo spazio pubblico è un 
trand contemporaneo. Fino 
all’ultimo secolo lo sport veniva 
infatti praticato in luoghi dai 
confini spaziali non definiti e 
super accessibili.

Tuttavia, con il trascorrere del 
tempo, esso si è trasferito 
progressivamente all’interno di 
strutture indoors, delimitate 
prima da semplici recinti e poi 
da cancelli e muri.

L’importanza e l’urgenza di far 
ritornare i city-users a vivere 
insieme lo spazio pubblico 
potrebbe portare a considerare 
lo sport come una potenziale 
soluzione per raggiungere 
questo traguardo.

Dando un’occhiata ai dati, si 
evince in modo del tutto 
inaspettato come, la pratica 
dello sport all’aperto 
diminuisca spostandosi verso i 
paesi del sud Europa dove le 
condizioni climatiche 
potrebbero invece costituire un 
elemento favorevole.

Questo dimostra come le 
attività sportive all’aperto 
dipendano molto più da fattori 
culturali piuttosto che 
climatici.

Il bisogno di focalizzare 
l’attenzione sui cittadini 

“sportivi” sfocia nell’intenzione 
di intraprendere nuove 

politiche pubbliche, come lo 
sviluppo urbano, del territorio e 

delle dinamiche sociali.
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Scoprire innovative e 
sperimentali risposte in 
ordine di integrare lo sport 
con il welfare locale e con 
le aree comunitaree della 

città.

_mancanza di strutture

_mancanza di attrezzature 
sportive

inabilità nel 
promuovere progetti per 

lo sport

IMPIANTI  
SPONTANEI

Soluzioni open air 

Attualmente in Italia 
risulta un’opzione poco 
comune rispetto il resto 

d’Europa.
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Attraverso le diverse fasi del 
cambiamento relativo alla 
pratica dello sport sono 
cambiati i modi di relazionarsi 
tra sportivo-spettatore.
L’istituzionalizzazione di molti 
sport ha ridotto le interazione 
tra spettatore-sportivo e 
spettatore-spettatore.

PERMEABLE BOUNDARIES 
WEAK RULES OF EXCLUSION

_no spatial limits
_uneven terrain
_spatial interaction beetwen 
“players”and “spectators”
_diversified land use

ENCLOSURE

_limits of pitch defined
_players segregate from 
spectators

PARTITIONING

_embankements, grandstands
_payment for entry
_segregation of spectators by 
social class
_start of segregation within 
crowd
_specialized land use

SURVEILLANCE

_enclosed ground
_synthetic pitch and concrete 
bowl
_TV replay screen
_total segregation within crowd
_panopticism
_diversified land use
_rules of exclusion
_strong impermeable boundaries
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A four-stage model 
of the evolution of 
modern stadium.
Lines refer to possible 
freedoms of movement
of participants.

High - Capital 
Buildings without 
Skate park or 
biker’s shapes.

Installation of sports equipment 
favors the development of 
additional catering services & 
meeting points.

La presenza di 
installazioni sportive 
nel centro città è un 

qualcosa di molto 
raro, attualmente 

unico.

LO SPORT
NELLO SPAZIO 

PUBBLICO

PHYSICAL SPACE

SOCIAL SPACE

PROBLEM
SETTING

EDUCATIONAL VALUE

Possibilità di organizzare ogni 
Sabato dei corsi di freestyle e 
allenamento per mountain biking e 
skateboarding.

CORSI  SKATE & FREESTYLE

Lo scopo della tesi mira alla 
riappropriazione dello sport nello spazio 
pubblico, aiutandolo a non isolarsi 
all’interno delle strutture apposite, ma 
contribuendo al miglioramento della 
qualità e della vivibilità delle nostre città 
comportando di conseguenza il riutilizzo 
dello spazio pubblico da parte dei 
city-users, promuovendo  il benessere 
salutare e creando un forte legame con i 
luoghi ed il territorio.

La possibilità di praticare 
sport è riconosciuto come 
un diritto da garantire ai 
cittadini. Lo sport è 
un’attività umana che 
coinvolge tutti i cittadini 
avendo l’enorme potenziale 
sociale di riunire,  senza 
di�renze di età, etnia o stato 
sociale.

WHERE DO YOU 
ENGAGE IN 
SPORT 
OR PHYSICAL
 ACTIVITY?

In a park, 
out in the nature
48%

On the way between 
home and the 
school/work/shops
31%

In a fitness center
11%

In a club
11%

In a sports center
8%

At work
8%

At school-University
4%

Elsewhere
(SPONTANEOUS)

11%

Do not know
3%
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Finlandia 76%

Ungheria 36%

Rep. Slovacca 83%

Austria 64%
Germania 60%

Svezia51%

Spagna 53%
Francia 52%

Portogallo 39%
Italia 40%

Grecia 27%

GranBretagna 39%
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